
 

Pag. 1 a 5 

 

 

 
 
 
 

 
RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DEL CENTRO SOCIO EDUCATIVO (CSE) PER IL COMUNE DI CORSICO. 

PERIODO 36 MESI 
CPV 85312120-6 

CUI S00880000153202500018 
C.I.G. B7D0B1316D 
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Denominazione Servizio: 

“GESTIONE DEL CENTRO SOCIO EDUCATIVO (CSE)”  

La gestione e l'assistenza alle persone con disabilità rappresentano una sfida cruciale per 
le amministrazioni comunali, chiamate a erogare servizi di elevata qualità che 
promuovano l'autonomia, l'inclusione sociale e il benessere complessivo dei cittadini più 
vulnerabili. In questo contesto, l'ambito della disabilità richiede un approccio strutturato 
e il pieno rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e dei Livelli Essenziali delle 
Prestazioni Sociali (LEPS). Tali disposizioni normative definiscono gli standard minimi di 
servizi e prestazioni che devono essere assicurati su tutto il territorio nazionale, 
garantendo equità e uniformità nell'offerta. 

Quadro normativo di riferimento  

• Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea” (come pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea - 2007/C 303/01). Essa è stata 
solennemente proclamata una prima volta il 7 dicembre 2000 a Nizza e una seconda 
volta, in una versione adattata, il 12 dicembre 2007 a Strasburgo da Parlamento, 
Consiglio e Commissione. Con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, la Carta di 
Nizza ha il medesimo valore giuridico dei trattati, ai sensi dell'art. 6 del Trattato 
sull'Unione europea, e si pone dunque come pienamente vincolante per le 
istituzioni europee e gli Stati membri e, allo stesso livello di trattati e protocolli ad 
essi allegati, come vertice dell'ordinamento dell'Unione europea; 

• Legge 8 novembre 2000, n. 328: "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali"; 

• Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate”; 

• Legge 28 gennaio 1999, n. 17: “Integrazione e modifica della legge-quadro 5 
febbraio 1992, n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”; 

• Legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili"; 

• Decreto interministeriale in data 18 maggio 2018, registrato alla Corte dei Conti 
l'11/06/2018, al n. 2056 e adozione del Piano per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà; 

• Legge Regione Lombardia 6 dicembre 1999, n. 23: “Politiche regionali per la 
famiglia” e modifiche; 

• Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1: “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento”; 

• Legge Regione Lombardia 12 marzo 2008, n. 3: “Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio sanitario”; 

• DGR n. 662 del 16 ottobre 2018: “Adempimenti riguardanti il d.lgs. n. 147/2017 e 
successivi decreti ministeriali attuativi in materia di contrasto alla povertà e linee 
di sviluppo delle politiche regionali”; 

• Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il quale è stato 
approvato il Piano sociale nazionale 2024 – 2026; 

• Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62: “Definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della 
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valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita 
individuale personalizzato e partecipato”; 

• Legge Regionale 6 dicembre 2022, n. 25: “Politiche di welfare sociale regionale per 
il riconoscimento del diritto alla vita indipendente e all'inclusione sociale di tutte 
le persone con disabilità”. 

• D.G.R. 16 febbraio 2005 n. VII/20763: “Definizione dei requisiti minimi strutturali 
e organizzativi per l’autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per le 
persone disabili” 

• D.G.R. 16 febbraio 2005 n. VII/20943: “Definizione dei criteri per l’accreditamento 
dei servizi sociali per la prima infanzia, dei servizi sociali di accoglienza 
residenziale per minori e dei servizi sociali per persone disabili”; 

• D.G.R. 13 giugno 2008 n. VIII/7437: “Determinazione in ordine all'individuazione 
delle unità di offerta sociali ai sensi dell'articolo 4, comma 2 della l.r 3/2008”; 

• D.G.R. 31 maggio 2022n. XI/6443: “Indicazioni circa le figure professionali socio 
educative che operano nelle unità d’offerta sociale”. 
 

1. Descrizione del Servizio oggetto dell’Appalto 

La gestione del Centro Socio-Educativo (CSE) del Comune di Corsico, si inserisce 
armonicamente nel quadro normativo e sociale succitato. 

I dati identificativi dell'immobile si qualificano in: 

• immobile: locali destinati a servizio pubblico per fini assistenziali; 

• indirizzo: via Leonardo da Vinci 5/7, Corsico; 

• superficie: 345 mq; 

• titolo di possesso: Proprietà comunale. 
 
L'obiettivo primario di questa procedura è fornire una risposta efficace e qualificata ai 
bisogni delle persone disabili residenti nel territorio comunale. Attraverso un approccio 
olistico e l'elaborazione di percorsi individualizzati, il servizio si propone di favorire il 
mantenimento e il potenziamento delle capacità esistenti, incentivando attivamente la 
socializzazione e il supporto alle famiglie. Il grado di assistenza garantito all'interno del 
CSE è specificamente orientato a facilitare la piena inclusione e il recupero dell'autonomia 
personale, mediante interventi educativi mirati. Ciò include la creazione di opportunità 
per lo sviluppo delle competenze relazionali e il rafforzamento dei legami degli utenti con 
la comunità, contribuendo così a un miglioramento complessivo della loro qualità di vita. 
L’Amministrazione Comunale punta a consolidare questo servizio territoriale 
aumentandone la capacità ricettiva come da normativa, favorendo la creazione di un 
ulteriore servizio igienico, portando la struttura ad accogliere 30 persone. 

2. Stato di Fatto del Servizio 

Attualmente il CSE ospita 15 utenti provenienti dai Comuni di Assago, Buccinasco, Cesano 
Boscone, Corsico e Trezzano sul Naviglio, appartenenti all'Ambito territoriale del 
Corsichese ATS Città Metropolitana Milano con 4 persone in lista d'attesa. La struttura 
necessita il rifacimento dei bagni, ai fini di aumentare quanto più possibile la capacità 
ricettiva (circa 30 posti). Tali lavori dovranno essere svolti dall'aggiudicatario prima 
dell'avvio del servizio. 
Per le specifiche tecniche e per gli standard gestionali di dettaglio si rinvia al Capitolato 
speciale d'appalto. 
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Il CSE è una UDO attiva del Comune di Corsico, correttamente registrata sul portale AFAM 
- Anagrafe regionale delle strutture sociali di Regione Lombardia e rispetta i requisiti di 
funzionamento di cui alla D.G.R. n. VII/20763. Il servizio è aperto per 47 settimane annue 
per un minimo di 7 ore consecutive giornaliere, dal lunedì al venerdì. Il rapporto 
educatori/utenti rispetta lo standard di 1:5. 

3. Modello Organizzativo 
L'aggiudicatario dovrà garantire l'organizzazione, la direzione, l'esecuzione, la vigilanza 
ed il controllo dello svolgimento professionale del servizio.  
La gestione del servizio prevede lo svolgimento di attività volte a garantire un servizio 
educativo rivolto ai fruitori del CSE, un servizio di fornitura pasti e un servizio di pulizia. 
Sarà cura inoltre dell’operatore economico occuparsi di altri servizi accessori indicati 
all’Art. 11 “Altri servizi e lavori” del Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
4. Durata dell’appalto 

La durata del servizio è di 36 mesi come indicato nell’Art. 2 “Durata” del Capitolato 
Speciale d’Appalto.  

L’affidamento, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, potrà essere rinnovato 
per ulteriori 36 (trentasei) mesi sulla base di quanto previsto nell’Art. 27 “Strumenti di 
valutazione del servizio”. 
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                                 Il RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO  

                                 Dott.ssa Erika Fusi 


